
 
  

 
Lo stato del confronto sulla riorganizzazione del Settore Circolazione di RFI 

 
Declassificazione Impianti..non c’è ancora nessun accordo! 

 
Continuano a rincorrersi, su questo argomento, voci incontrollate su ipotesi di firme già apposte e su accordi già 
sottoscritti. Davanti a questo montante “gossip” sindacale  è necessario fare un po’ di chiarezza e mettere un punto 
fermo sul reale stato del confronto con RFI. 
La riorganizzazione del settore Circolazione, partita oltre un anno fa con l’intenzione aziendale di chiudere il 
confronto nel giro di poche settimane, in verità langue nel palazzo di Piazza delle Croce Rossa a Roma, un po’ per 
questioni “politiche” legate alla volontà della Società di chiudere in parallelo il confronto anche con Manutenzione, 
ma soprattutto per l’opposizione che il Sindacato sta portando avanti nei confronti di un progetto che non ha 
logiche produttive, ma solo economiche.      
Infatti, la prima proposta messa sul tavolo dalla Società legava tutte le caratteristiche di produzione di una Stazione 
con un“algoritmo” risultato – alla fine – del tutto avulso dai veri compiti e mansioni dei Capi Stazione, al punto che 
quella strada è stata presto abbandonata da RFI  non appena come OO.SS. abbiamo rilanciato una ipotesi di 
accordo che raccoglieva, analiticamente, tutti gli aspetti tecnici, infrastrutturali e particolari di ciascun Impianto. 
Trascorse alcune settimane “in pausa di riflessione”, RFI si è presentata - prima dell’estate - con l’ennesimo 
progetto che, pur tenendo conto delle osservazioni del Sindacato, continuava ad essere ispirato da un “gioco al 
ribasso” che validava come  oggettivi gli elementi tecnici da noi proposti, ma li riteneva applicabili a non più di 20 
impianti della rete, contro gli attuali 158 ! 
Ovviamente,  anche questa proposta è stata rispedita al mittente ed abbiamo chiaramente detto a RFI che, anche 
tenendo conto del calo di alcune attività di Stazione, non era certo quello il numero di Impianti a cui riconoscere la 
presenza di personale con profilo professionale di quadro / Q2. 
A questo punto, si è prodotto un sostanziale stallo nel negoziato frutto anche del cambio della guardia, prima al 
vertice del Gruppo e poi della controllata RFI. 
Per parte nostra continuiamo a ribadire che: 
 il confronto non può essere limitato agli aspetti riorganizzativi della Circolazione, ma deve contenere 

risposte sui temi della logistica (utilizzo treni AV, alloggi/sale riposo, mense, parcheggi); 
 una partita di tale importanza non può chiudersi solo con una “ragionieristica” riduzione dei Q2 negli 

Impianti. Vogliamo sia definita una seria metodologia per la determinazione degli Impianto retti da Q2, 
tenendo nel debito conto anche la contemporanea presenza di Capi Stazione di livello B (ex D); 

 vanno individuati i criteri per la gestione di eventuali spostamenti di Q2  in altri impianti (che per noi 
devono avvenire solo su base volontaria) e la determinazione dei parametri economici per gli impianti 
oggetto di una eventuale declassificazione. 

Infine, sempre nell’ambito della trattativa nazionale,  il Sindacato ha ribadito la necessità che sia fatta chiarezza 
sulle nuove strutture degli RTM, delle sale ex COER  e delle attività dei GEPO.  Riteniamo, infatti,  che tutto debba 
essere parte integrante del progetto di riorganizzazione del settore circolazione di RFI. 
Ad oggi non sono fissati ulteriori incontri, ma è probabile che a breve il confronto possa ripartire e vi terremo 
aggiornati sul proseguo della trattativa. 
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